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Dopo la cena parigina promossa da Giscard D'Estaing 

SUL VERTICE COMUNITARIO 
INCERTI I GOVERNI EUROPEI 

Nessuno dei nove Premier convitati ha potuto dare risposte precise ai quesiti posti dal Presidente francese - Sem
bra non siano stati affrontati i problemi relativi ai rapporti Europa-VSA - Le posizioni formulate da Rumor 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 15 settembre 

La cena dei capi di governa 
dell'Europa comunitaria, or-

' ganizzata dal presidente fran
cese Giscard D'Estaing, si è 
conclusa ieri sera poco dopo 
la mezzanotte, cioè dopo sei 
ore di colloqui (più spesso di 
monologhi) senza risultati pra
tici che, del resto, non erano 
previsti dato il carattere pura
mente consultivo dell'incon
tro. . 

Ciò che premeva a Giscard 
D'Estamg era di supere se 
esistevano le condizioni per 
convocare entro l'anno un ver
tice con la certezza di un suo 
esito positivo, cioè di un cei to 
numero di decisioni comuni 
capaci di scuotere l'Europa 
dalla sua paralisi. Nemmeno 
su questo punto si è avuta 
una risposta netta. In effetti, 
se tutti 1 convitati hanno sot
tolineato l'utilità e la concre
tezza di questa iniziativa fran
cese di nuovo tipo, nessuno ha 
potuto dare una risposta in
condizionata all'interrogativo 
del Presidente francese. 

Secondo il portavoce della 
Presidenza del consiglio italia
no la cena ha permesso di 
« accertare una positiva vo
lontà di tenere possibilmente 
il vertice entro l'anno « a con
dizione di una sua approfon
dita preparazione che faccia 
scaturire la sicurezza di risul
tati concreti. Il Premier bri
tannico Wilson ha espresso 
più o meno la stessa formula 
condizionale, mentre il Primo 
ministro danese Hartling. sen
za scartare la possibilità di 
un vertice la cui convocazione 
potrebbe venire annunciata 

. tra quattro o cinque settima
ne, ha dichiarato la sua pre
ferenza per tre o quattro in
contri annui del tipo « cena di 
lavoro », eventualmente allar
gati a i ministri degli esteri. 

In altre parole, 1 capi di 
governo europei hanno deciso 
di concedersi « Un periodo di 
riflessione » prima eli pronun
ciarsi definitivamente prò o 
contro l'organizzazione di un 
vertice entro l'anno pur ma
nifestando una tendenza favo
revole in questo senso. Del
l'organizzazione pratica di 
questo « summit » comince
ranno dunque ad occuparsi 
ministri degli Esteri, forse a 
partire da domani stesso, da
to che i capi delle nuove can
cellerie della Comunità, co
me è noto, si rruniranno a 
Parigi per affrontare i proble
mi relativi alla cooperazione 
politica europea. 

Questo detto per ciò che 
riguardava il punto centrale 
della cena. Vediamo come si è 
sviluppato lo scambio di ve
dute e quali problemi esso 
ha permesso di esaminare. 
Si sottolinea qui che Giscard 
D'Estaing aveva fatto iscrive
re sul « menu » la formula 
« comunità europea » anziché 
« comunità economica euro
pea » per mettere l'accento su 
un obiettivo di progresso po
litico. Per noi, abituati alle 
trovate del nuovo Presidente 
della reDubblica francese, ia 
novità del titolo non è che 
una astuzia letteraria e non 
è certo con la soppressione di 
un aggettivo che si può fare 
avanzare l'Europa. 

In generale, dopo un discor
so introduttivo dell'ospite, tut
ti i dieci convitati — i nove 
presidenti del consiglio più il 
presidente della commissione 
europea Ortoli — hanno preso 
la parola in altrettanti mono
loghi per esporre i punti di 
vista dei rispettivi governi 
su tutti i problemi all'ordine 
del giorno: economici, politi
ci, monetari, regionali, sociali. 
agricoli, strutturali o organiz
zativi. E' stato fatto, così. 
una sorta di « inventario di 
idee » sulla base del quale al
cuni presenti hanno ripreso 
la parola dopo cena per preci
sare e approfondire i propri 
punti di vista. Il che lascia 
suDporre che una vera e pro
pria discussione non ci sia 
stata, ma soltanto una « cir
colazione delle posizioni dei 
vari governi ». -

Ci è stato riferito, a Questo 
proposito, che il presidente 
del consiglio Rumor si è pro
nunciato per il rilancio del; 
l'unione europea, il lancio di 
una politica creditizia della 
comunità, la riattivazione di 
certe decisioni prese dal ver
tice di Parigi del 1972 e rima
ste lettera morta tper esem
pio. la costituzione del fonda 
regionale ai aiuto alle zone 
denresse > l'armonizzazione 
delle politiche monetarie e il 
rafforzamento delle istituzio
ni. con particolare riferimen
to al parlamento europeo. 

In questo quadro sono emer
se le preoccupazioni italiane 
per trovare una azione coor
dinata nella lotta contro l'in
flazione, per rendere possibile 
l'intervento economico e finan
ziario della comunità in favo
re dei Paesi più severamen
te provati dalla congiuntura. 

Si è trattato in sostanza — 
stando a quanto ci è stato 
riferito dal portavoce — di 
un discorso congiunturale, fon
dato su vecchie idee e senza 
suggerimenti originali e nuovi 
capaci di dare al nostro Paese 
e alla nostra diplomazia il 
merito di una qualche inizia
tiva. 

Il cancelliere Schmidt, come 
egli stesso aveva annunciato 
due giorni fa, si è fatto pro
motore, insieme al danese 
Hartling, di una profonda re
visione dell'Europa agricola, 
a cominciare dalla soppressio
ne di tutte quelle misure « na
zionali » che sono all'origine 
di una produzione in eccesso 
di certi prodotti e quindi di 
tutti gli squilibri del merca*o. 

In sostanza, si è parlato di 
tutto, molte idee sono circola
te, la formula della cena di 
lavoro è stata apprezzata co

me qualcosa di più rapido e 
di più diretto dei vertici e o-
gnuno è tornato alla propria 
capitale convinto dì avere fat
to un lavoro utile. I presiden
ti del consiglio ne informeran
no 1 rispettivi ministri degli 
Esteri, delle Finanze e dell'A
gricoltura oggi e domani, da
to che Parigi e Bruxelles ospi
teranno tra lunedi e martedì 
le conferenze politiche, econo
miche e agricole dei ministri 
competenti. Quanto al vertice, 
bisognerà aspettare qualche 
settimana per sapere se verrà 
o no convocato. 

Un grosso tema, fondamen
tale. sembra non essere stato 
nemmeno sfiorato: i rapporti 
tra l'Europa comunitaria e gli 
Stati Uniti. In ogni caso, nes
suno ne ha parlato alla stam
pa. E allora ci si domanda se 
è possibile discutere seriamen
te il rilancio economico e il 
riordino monetario senza te
nere conto delle intenzioni del
l'America, che fino ad oggi 
ha condotto una politica egoi
stica e brutale per difendere 
la posizione del dollaro ed è 
la responsabile del caos mo
netario euioueo. 

Il problema di stabilire ìap
porti chiari e di reciproco ri
spetto con gli Stati Uniti è de
cisivo per la ripresa dell'Euro
pa. Se non si ha il coraggio 
politico di affrontarlo, l'Euro
pa può attendersi altri colpi 
dal « grande alleato ». senza 
nessuna possibilità di reagi
re e di difendersi. A meno 
che questo silenzio non sia la 
conferma di una nuova e più 
grave sudditanza. I capi di go
verno europei hanno il dovere 
di dire a questo proposito una 
parola chiara alle rispettive 
opinioni pubbliche e ai lavora
tori, che oggi pagano, attra
verso l'inflazione, la docilità 
dei governi europei ai sopru
si venuti in questi anni dagli 
Stati Uniti. 

Augusto Pancaldi 

DIECI GLI OSTAGGI IH PERICOLO ALL'AJA ^ U ^ r * S ',: 
apprensione per la sarte dei dieci ostaggi (non nove) tra Ì quali l'ambasciatore francese, che da 
venerdì sono nelle mani di tre terroristi giapponesi, nei locali della rappresentanza diplomatica di 
Parigi. Yutuka Furuya, il prigioniero liberato dalle autorità francesi e portato in volo all'Aja su ri
chiesta del «commando», si rifiuta di «divenire merce di scambio» e afferma di non aver nulla 
• che fare con il gruppo cui appartengono gli occupanti dell'ambasciata. Ostaggi e rapitori sono, dal 
momento dell'attacco, assolutamente senza cibo. Pare che i criminali abbiano rivolto a Parigi altre 
e deliranti richieste. Nella foto: poliziotti olandesi all'esterno dell'ambasciata francese. 

Haile Selassie agli arresti in una caserma presso Addis Abeba 

Probabile processo al Negus 
per «crimini contro il popolo» 

f militari che hanno rovesciato il regime feudale cercano di recuperare le enormi ricchene tra
sferite dal deposto sovrano in banche estere - Huovi particolari sugli avvenimenti di giovedì scorso 

ADDIS ABEBA. 15 settembre 
Haiie Selassie, ottantaduen

ne ex-imperatore d'Etiopia de
posto giovedì scorso dall'eser
cito, è attualmente confinato 
in un piccolo appartamento di 
tre stanze all'interno della ca
serma di Addis Abeba dove è 
acquartierata la IV divisione: 
lo hanno comunicato — infor
ma l'agenzia Reuter — fonti 
militari, le quali hanno ag
giunto che, insieme all'ex-im-
peratore, si trovano anche 160 
esponenti del vecchio regime, 
tutti accusati di corruzione e 
malversazione. 

E ' la prima volta che si 
hanno notizie certe sulla sorte 
di Haile Selassie, da quando, 
appunto giovedì scorso, egli 
lasciò il palazzo imperiale a 
bordo di una « Volkswagen » 
scortata da due camionette 
della polizia, nel momento 
stesso in cui la sua deposizio
ne veniva annunciata al popo
lo dalla radio. In un primo 
tempo — hanno precisato le 
stesse fonti militari — l'ex-im-
peratore fu trasferito in una 
località fuori della capitale, 
poi vi è stato riportato. 

Alla caserma della IV divi
sione — l'edificio è protetto 
da un muro assai alto ed ha 
un'unica entrata — sono state 
ovviamente predisposte rigoro
se misure di sicure/za: il por
tone è sorvegliato da autoblin
de e da jeeps, su cui sono 
stati collocati bazooka e mi
tragliatrici pesanti, mentre 
pattuglie di soldati fanno la 
ronda attorno al perimetro 
delle mura. 

Si sono appresi nuovi parti

colari sugli avvenimenti di 
giovedì scorso. Dopo l'ingres
so dell'esercito e della polizia 
nel palazzo imperiale, vi fu
rono tre ore di colloqui fra 
gli esponenti degli insorti e 
Haile Selassie, il quale lesse 
poi di fronte a tutti i funzio
nari la dichiarazione di rinun
cia al trono. 

Ieri, l'ex-imperatore avrebbe 
avuto un nuovo colloquio (di 
almeno due ore) con ufficiali 
dell'esercito e con il suo « te
soriere personale » Blatta Ad-
massu, che era stato tratto in 
arresto una settimana fa. Og
getto della discussione le e-
normi ricchezze accumulate 
da Haile Selassie e trasferite 
in banche estere durante il 
suo lungo regno, che ascen
derebbero a parecchi miliardi 
di dollari in oro. I nuovi re
sponsabili del governo stanno 
facendo il possibile — a quan
to si è appreso — per recu
perare tali fondi, il cui im
piego in Etiopia potrebbe dare 
un po' di respiro all'economia 
del Paese, « disfatta » da de
cenni di malgoverno e finora 
strutturata su basi feudali. 

Quale sarà la sorte dell'ex
imperatore? A questo interro
gativo non è possibile per 
adesso rispondere con sicurez
za, anche se notizie trapelate 
oggi da «fonti bene informa
te » e diffuse dalle agenzie di 
stampa affermano che egli 
«sarà processato presto per 
crimini commessi contro il 
popolo ». 

Contro l'illegittima occupatone militare sudafricana 

La Namibia in lotta 
per l'indipendenza 

La delegazione dei patrioti dello SWAPO al Festival 
Nazionale dell'» Uniti » ha illustrato a Milano i termini 
del problema - Previsti a Roma contatti con PCI, PSI, 
DC, sindacati e organizzazioni democratiche e di sinistra 

Gravissimi attacchi su 5 villaggi meridionali 

Il Libano bombardato 
dall'aviazione israeliana 

Ucciso il sindaco di Hasbaya, feriti altri due civili 

BEIRUT, 15 settembre 
L'aviazione israeliana ha 

bombardato il Libano meri
dionale, nella zona denomina
ta dagli israeliani «Fatahland* 
in vicinanza del confine con 
Israele. 

Un comunicato ministeriale 
libanese letto da radio Beirut 
riferisco che il bombardamen
to ha causato la morte di un 
civile — il sindaco del villag
gio libanese di Hasbaya — e 
il ferimento di altri due. La 
incursione ha inoltre provoca
to danni ad abitazioni e alle 
coltivazioni nella zona, ed ha 
fatto andare fuori strada un 
veicolo militare libanese che 

è andato distrutto. Secondo il 
comunicato, l'attacco è stato 
compiuto da otto « Phantom » 
contro cinque villaggi e un 
ponte nella zona di Hasbaya, 
che dista una decina di chilo
metri dal confine. 

L'agenzia palestinese Wafa, 
citando un «portavoce mili
tare », ha accusato gli israe
liani di aver fatto uso di raz
zi, bombe al napalm e bombe 
al fosforo. L'agenzia ha ag
giunto che le difese antiaeree 
dei palestinesi hanno intercet
tato gli aerei attaccanti co
stringendoli a invertire la rot
ta senza raggiungere i loro 
obiettivi. Tra i guerriglieri 
non vi sono state perdite. 

La lotta per l'indipendenza 
del popolo namibiano " « con
tro l'occupazione militare il
legale » attuata dal governo 
razzista sudafricano, e le pro
spettive di tale lotta nella 
nuova situazione apertasi con 
l'avvio del processo di deco
lonizzazione negli ex territo
ri portoghesi, sono stati i te
mi di una conferenza stampa 
tenuta a Milano nella sede del 
Movimento Liberazione e Svi
luppo dai componenti di una 
delegazione dello SWAPO 
(South West Africa People's 
Organisation) che ha parteci
pato alla manifestazione di 
chiusura del Festival naziona
le dell'Unità a Bologna. Del
la delegazione fanno parte 
Mishake Muyongo e Peter Ka-
tjavivi, rispettivamente vice 
presidente e rappresentante 
dello SWAPO a Londra per i 
Paesi dell'Europa Occidentale. 
Dopo Bologna essi si reche
ranno a Roma dove avranno 
contatti con le sezioni Esteri 
del PCI. del PSI, delia DC, 
con i sindacati e con alcune 
altre organizzazioni democra
tiche e gruppi di sinistra. 

MiUjongo: « Dopo gli ultimi 
avvenimenti portoghesi abbia
mo avvertito la necessità di 
far conoscere i nostri proble
mi, che sono m generale as
sai poco conosciuti. Quando 
si parla della Namibia, se ne 
parla in termini di razzismo 
e di apartheid; si tratta più 
in particolare dell'occupazio
ne illegale di un territorio, 
tale dichiarata dall'ONU e ta
le riconosciuta anche da una 
sentenza della Corte Interna
zionale di Giustizia dell'Aja. 
Attualmente il governo di Pre
toria combatte militarmente 
contro il nostro popolo. La 
nostra lotta armata, in ri
sposta, ha inflitto al nemico 
dure perdite, sia in uomini. 
sia in materiali distrutti o 
catturati. La lotta annata si 
sviluppa nel contesto di una 
intensa attività politica dello 
SWAPO, cui gli occupanti di 
Pretoria replicano con una fe
roce repressione ». 

« Molti nostri dirigenti e mi
litanti sono stati arrestati e 
condannati, anche a vita; mol
ti sono stati costretti a fug
gire in Angola e nello Zam- * 

bia. Noi ci preoccupiamo di 
tenere i lavoratori del nostro 
Paese e i cittadini di ogni 
ceto in una condizione di mo
bilitazione permanente al fi
ne di non dimenticare che 
dobbiamo essere noi stessi, 
prima di. tutto, a condurre la 
battaglia per la nostra liber
tà». 

Katjavivi: « Ciò che rende 
particolarmente appetibile il 
nostro Paese alle compagnie 
sudafricane e alle multinazio
nali è la ricchezza delle sue 
risorse: diamanti, litio, rame, 
uranio, petrolio. La possibilità 
di costituire potenti interes
si stranieri nella nostra ter
ra, serve al Sud Africa per 
condizionare in qualche modo 
l'atteggiamento di molti Pae
si verso la politica di Preto
ria ». 

« Oggi però si deve ricono
scere che in tutta l'Africa Au
strale l'iniziativa è nelle ma
ni dei movimenti di libera
zione: dal Mozambico, all'An
gola. alla Rhodesia. al Sud 
Africa, alla Namibia. I razzi
sti bianchi e le loro organiz
zazioni politiche sono sulla di
fensiva. II processo è inelut
tabile, ma dobbiamo essere 
vigili per impedire che si at
tuino manovre miranti a com
promettere questo processo. 

Muyongo: « L'obiettivo di 
questa nostra visita in Italia 
è che i democratici e i pro
gressisti italiani conoscano 
quanto più è possibile i termi
ni reali del problema nami
biano. Chiediamo inoltre la 
loro solidarietà nelle molte
plici forme possibili. Voglia
mo però anche cogliere l'oc
casione per chiedere al go
verno italiano, che mantie
ne relazioni diplomatiche con 
Pretoria, di fare una scelta 
e di dichiarare se è dalla 
parte di Pretoria o dalla par
te del popolo namibiano». 

Katjavivi: « Il popolo italia
no ha combattuto per la pro
pria libertà. E anche noi du
rante la Seconda Guerra Mon
diale abbiamo combattuto, il
ludendoci di averla fatta fi
nita con il nazismo. Ma non 
è così come dimostra l'esi
stenza di una tirannia come 
quella di Pretoria ». 

a. m. 

Secondo rivelazioni di un ex agente segreto USA 

Kissinger diresse di persona 
i complotti contro Allende 

Stamìò (d'accordo con Nixon) un milione dì dollari per impedire l'elezione del Presidente so
cialista • Poi impedì alle banche europee di finanziare il Cile, per provocarne il collasso economico 

WASHINGTON, 15 settembre 
Un ex alto funzionario dai 

servizi spionistici americani 
che ha chiesto di mantenere 
l'incognito, ha dichiarato ieri 
che il segretario di Stato Kis
singer ha diretto « personal
mente » la campagna di rap
presaglie economicità contro il 
Cile, dopo l'elezione del Pre
sidente Salvador Allende, nel 
1970. 

Kissinger presiedeva, a quel
l'epoca, il Consiglio nazionale 
di sicurezza. 

Secondo l'ex alto funziona
rio, Kissinger e l'ex Presiden
te Nixon avevano in prece
denza approvato spese dell'or
dine di un milione di dolla
ri (pari a oltre 600 milioni di 
lira) per impedire l'elezione 
di Allende. Il denaro era sta
to prima « camuffato », poi 
convertito in moneta cilena e, 
infine, consegnato dalla CIA 
agli avversari del candidato di 
sinistra alle elezioni del 1970. 

Nelle elesioni dsl 1970 Al
lende raccolse il 36 per cen
to del voto popolare, ossia 
più di qualsiasi altro candi
dato, ma meno della maggio
ranza assoluta richiesta in ba
se alla costituzione per una 
elezione « automatica ». A se
guito di ciò, l'elezione del Pre
sidente venne affidata al Con
gresso. 

Fu a questo punto, ha detto 
l'ex alto funzionario, che gli 
Stati Uniti (per decisione di 
Kissingsr) intervennero nel 
tentativo di rafforzare gli av
versari di Allende, ma la cosa 
non ebbe successo e Allende 
venne eletto, diventando cosi, 
il Capo dello stato cileno. 
L'ex funzionario ha detto chs 
la decisione di « influenzare » 
l'elezione fu presa o da Kis
singer o da Nixon. All'epoca. 
come si diceva, Kissinger era 
assistente del Presidsnte per 
la sicurezza nazionale, e se
condo l'ex funzionario « i due 
stavano bene attenti a non 
lasciarti capire esattamente 
chi prendesse le decisioni di 
politica estera ». Alcuni fun
zionari della CIA e del Dipar
timento di Stato avevano fat
to sapere, prima che la de
cisione fosse presa di essere 
contrari 'al tsntativo, soste
nendo che non sarebbe servi
to a nulla. 

« Era chiaro praticamente 
a tutti che al punto in cui e-
rano arrivate le cose era trop
po tardi — ha dichiarato l'ex 
funzionario —, l'opposizione 
(ad Allende) si era sgretola
ta e non c'era la minima spe
ranza che Allende fosse scon
fitto ». 

Il cosiddetto « Comitato dei 
quaranta » fu l'organismo che 
svolse il lavoro preliminare 
su cui si basò la decisione. 
Era formato da Kissinger e 
da alti funzionari del servi
zio segreto, del sarvizio diplo
matico e delle Forze armate. 
* L'ex funzionario, che fu tra 
coloro che si pronunciarono 
contro lo stanziamento del 
milione di dollari, ha anche 
confermato che la Casa Bian
ca orchestrò negli ambienti fi
nanziari intarnazionali una 
campagna di violente pressio
ni mirante a ostacolare la con
cessione di crediti al Cile. A 
questa iniziativa, l'ex funzio
nario diede parere favorevole 
perchè — ha spiegato ipocri
tamente — il governo Allende 
« stava espropriando le pro
prietà di società americane » 
e perchè « era un atto di ca
rità per una classe media che 
la politica di Allende stava 
mandando in rovina ». 

In base al piano, gli Stati 
Uniti usarono della loro enor
me influenza per scoraggiare 
le banche centrali europee e 
organismi finanziari privati 
dal concedere altri crediti al 
Cile. Secondo la fonte, solo 
i Paesi socialisti, l'URSS e 
la Cecoslovacchia in partico
lare, aiutarono il Cile nella 
crisi economica. 

L'ex funzionario ha anche 
cercato di difendere l'uso di 
fondi segreti americani dopo 
l'elezione di Allende per aiu
tare gli oppositori politici e 
i giornali dell'opposizione ci
lena. fra cui il famigerato 
Mercurio. Notizie corse la set
timana scorsa fissavano l'enti
tà complessiva di tali somme 
intorno ai cinque milioni di 
dollari. 

La fonte ha affermato che 
nessuno di questi fondi ven
ne usato per finanziare la 
Giunta militare che rovesciò 
Allende: «Tutti sapevano che 
il colpo era in arrivo e che 

Vietata a Mosca 
una mostra 

di arte astratta 
MOSCA, 15 settembre 

Secondo le agenzie di stam
pa occidentali, le autorità mo
scovite avrebbero impedito la 
apertura di una mostra priva
ta di arte astratta, organizzata 
all'aria aperta nel sobborgo 
di Semenovskoie. Sempre se
condo le agenzie, le autorità 
avrebbero impiegato bulldozer 
e idranti per disperdere pitto
ri e invitati, fra i quali ultimi 
vi erano molti giornalisti stra
nieri e diplomatici. 

Sarebbero stati arrestati, o 
fermati, i pittori Aleksander e 
Oskar Rabin, rispettivamente 
figlio e padre, e Evghenì Ru-
khin. Il corrispondente del 
New York Times Christorer 
Wren e la corrispondente del-
ì'Associated Press Lynne Ol-
son affermano di essere stati 
malmenati dagli agenti. Le au
torità hanno dichiarato che il 
terreno doveva essere trasfor
mato in un * parco di riposo e 
cultura» oggi stesso, nel cor
so di una giornata di lavoro 
volontario. 

non c'era alcun bisogno del 
nostro aiuto. Era solo que
stione di tempo e così ci te
nemmo in disparte ». 

Allende venne ucciso nel pri
mo giorno del colpo, l'I 1 set
tembre 1973. Interrogato su 
queste dichiarazioni fatte dal
l'ex alto funzionario dei ser
vizi segreti, il Dipartimento 
di Stato ha riaffermato ieri 
che gli Stati Uniti « non » so
no intervenuti negli affari in
terni del Cile. Un portavoce 
ha aggiunto che qualsiasi de
cisione del Consiglio Naziona
le di Sicurezza doveva essere 
approvata dai cinque membri 
del Consiglio stesso e non so
lamente da Kissinger. Si trat
ta di una precisazione a cui 
non crede nessuno. 

Gromiko a Bonn 
BONN, 15 settembre 

Il ministro degli Esteri so
vietico Andrei Gromiko è 
giunto oggi a Bonn per due 
giorni di colloqui con i gover
nanti della Repubblica Fede
rale Tedesca. 
• Gromiko ha impegnato la 
prima giornata della visita in 
colloqui con il collega tedesco 
federale Hans Dietrich Gens-
cher. 

Sull'andamento delle con
versazioni non si hanno par
ticolari, ma si ritiene che tra 
gli argomenti in discussione 

figurino la situazione di Ber
lino, la questione dei cittadi
ni di origine tedesca residen
ti in URSS, Cipro, il Medio 
Oriente e la Conferenza sulla 
sicurezza europea. 

Domani, Gromiko si incon
trerà con il cancelliere Hel
mut Schmidt e f*»rà visita al 
Presidente della RFT Walter 
Scheel. Le conversazioni co
stituiranno anche la base per 
il prossimo viaggio di Helmut 
Schmidt a Mosca, prevista tra 
la fine di ottobre ed i primi di 
novembre. 

Discorso a Po/o del Premier iugoslavo 

Bijedic: «Vogliamo buoni 
rapporti con l'Italia» 

// capo del governo di Belgrado ha auspicato che siano scon
fitte le forze neofasciste ostili all'amicizia fra i due Paesi 

POLA, 15 settembre 
Il primo ministro iugosla

vo, Djemail Bijedic, ha par
lato oggi a Pola durante la 
celebrazione del trentesimo 
anniversario della Liberazio
ne dell'Istria dai nazifascisti. 

Circa i rapporti tra l'Italia 
e la Jugoslavia Bijedic ha det-' 
to: « Il nostro Paesa sta com
piendo continuamente sforzi 
per sviluppare il più possi
bile i rapporti con i Paesi 
vicini e risolvere tutti i pro
blemi sulla base della pari
tà, del reciproco rispetto, 
deirindipendsnza, della sovra
nità. e dell'integrità territo
riale. Sulla base di questi 
principi desideriamo sviluppa
re e far progredire i nostri 
rapporti con la vicina Italia, 
rapporti che sono stati offu
scati non per nostra colpa. 
Riteniamo che, nsl reciproco 
interesse e sulla base dei ci
tati principi, è necessario 
creare le condizioni per ap
profondire la reciproca fidu

cia e l'amichevole collabora-
zions tra nostri due Paesi ». 

Bijedic ha così proseguito: 
« E' noto quanti sforzi abbia
mo compiuto dopo la guerra 
per instaurare rapporti di a-
micizia e di buon vicinato 
con la vicina Italia. Tale no
stra politica e la collabora
zione instaurata hanno dato 
frutti, il che è stato di re
ciproco interesse. E' noto 
inoltre che i rapporti fra l'I
talia e la Jugoslavia, fino a 
poco tempo fa, sono stati pre
si come esempio della colla
borazione reciprocamente u-
tile e del buon vicinato non 
soltanto in Europa, ma nel 
mondo in generale. Il livello 
della collaborazione economi
ca ha portato l'Italia al pri
mo posto tra i nostri partner 
economici, e i confini aperti 
restano uno dei rari esempi 
di buoni rapporti tra gli Sta
ti ». 

Fedele ai suoi chiari prin
cipi nell'edificazione dei rap-

Fallisce un dirottamento: 
71 morti in Sud Vietnam 

SAIGON, 15 settembre 
Settantuno morti sono il 

sanguinoso bilancio della e-
splosione in volo di un Boeing 
della Air Vietnam, conseguita 
a un fallito tentativo di dirot
tamento, operato da un uomo 
che avrebbe fatto uso di bom
be a mano. Sessantatrè fra le 
vittime sono passeggeri e ot
to componenti l'equipaggio. 
Tra i passeggeri erano un neo
nato e un bimbo di 11 anni. 

Ancora non del tutto chiare 
sono le circostanze del san
guinoso episodio e l'identità 
del presunto dirottatore. Que
st'ultimo era in uniforme di 
maggiore dei paracadutisti sai-
gonesi. 

Non è chiaro se il presunto 
dirottatore abbia ordinato al 
pilota di far rotta verso il 
Nord Vietnam. A quanto han

no indicato le fonti citate, l'al
larme sarebbe stato dato 
quando l'uomo penetrato nel
la cabina di pilotaggio ha in
giunto al pilota di « continua
re a volare ». Dopo essersi 
messo in contatto con l'aero
porto di Saigon, il pilota a-
vrebbe detto al dirottatore di 
dover atterrare a Phan Rang 
per un rifornimento di carbu
rante: improvvisamente il pi
lota ha comunicato che l'uo
mo aveva estratto due bombe 
a mano e ne stava strappan
do le sicure. 

Sempre secondo le fonti ae
roportuali, l'equipaggio del 
Boeing era lo stesso che nel 
febbraio scorso era sfuggito 
di stretta misura alla morte 
durante un altro tentativo di 
dirottamento avvenuto all'ae
roporto di Huè. 

porti di buon vicinato — ha 
continuato Bijedic — la Jugo
slavia, da parte sua, è dispo
sta a continuare a sviluppa
re e a far progredire i rap
porti e la collaborazione con 
l'Italia nonché a risolvere tut
ti i problemi aperti di recì
proco interesse. Desideriamo 
chiaramente sottolineare che, 
per quanto riguarda la no
stra integrità territoriale e i 
nostri interessi nazionali, non 
vi sarà e non può esservi 
nessun compromesso. Su que
sto punto la nostra politica 
è assai ferma e non lascia 
posto a dubbi e non è sog
getta a mercanteggiamento. 
Dico questo, perchè, purtrop
po, vi sono tuttora certi cir
coli che nutrono illusioni sul
la possibilità di realizzare a-
spirazioni territoriali e riven
dicazioni nei confronti del no
stro Paese. Appoggiati e nu
triti dal neofascismo e dalla 
reazione, questi circoli lavo
rano per disturbare e per peg
giorare i rapporti tra l'Italia 
e la Jugoslavia ». < 

Bijadic ha aggiunto: «Noi, 
però, speriamo che il gover
no e il popolo italiano tro
veranno la forza per oppor
si a tale attività e accettare 
la mano amichevole che noi 
tendiamo. Questo sarebbe non 
soltanto nell'interesse dei no
stri due Paesi ma anche nel
l'interesse della pace e della 
sicurezza in Europa e nel 
mondo. 

« Il ripristino della fiducia 
e dei rapporti di amicizia e 
dalla collaborazione tra i no
stri due Paesi — ha detto 
Bijedic — rappresenterà sen
za dubbio un forte fattore 
di stabilità in questa parte 
del mondo ed anche in una 
area più larga». 

Bijedic ha cosi concluso: 
« In questo senso le minoran
ze nazionali hanno un im
portante ruolo perchè rappre
sentano con la piena afferma
zione e il rispetto dei loro 
diritti legittimi e del loro 
interessi, un importante e po
sitivo elemento di coesione, 
un ponte di collegamento t ra 
i nostri due Paesi vicini». 
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Sull'Europa settentrionale agiscono. da un ponto di 
l i s t a meteorologico, alcuni fattori contrastanti: un 
campo di basse pressioni sull'Inghilterra e uno di 
aite sulla Scandinavia. Tra i due il fattore domi
nante. e cioè quello che condiziona a livello com
plessivo la situazione meteorologica europea, è senza 
altro il secondo, e l'area di bassa pressione si li
mita nel complesso a svolgere un'azione di « distur
bo ». Per quanto riguarda le condizioni del tempo 
sulle nostre regioni, esse saranno caratterizzate quasi 
ovunque da cielo poco nuvoloso, ma permane la 
possibilità di rovesci temporaleschi a carattere lo
cale sui rilievi montuosi, e soprattutto sull'arco 
alpino occidentale. Temperatura stazionaria. Mari: 
mossi I bacini meridionali, poco mossi i rimanenti 
mari. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bollano 
Verona 
Trietta 
Vctwiia 
Milano 
Torino 
Genera 
Bologna 

12 
14 
22 
20 
15 
14 
22 
H 

29 
2» 
29 
26 
30 
2t 
2S 
29 

Fi reni» 
Pii» 
Ancona 
Pervgia 
Pescara 
Roma 
Campob. 
Bari 

14 32 
13 30 
19 24 
I l 30 
15 25 
13 29 
15 25 
17 25 

Napoli H 2S 
Potami 12 25 
Catantaro 1S 2* 
Raffio C. 17 2S 
Mattina 
Palermo 
Catania 
Cagliari 

21 27 
21 2* 
17 29 
17 24 

i tera* • * • * « • A * * l 
•fcttt 6 ffo* p-txfc* BteMp-tswot 

u Marca** h i 
~ «tbdiMB 

Aldo TortoiTllm 
Direttore 

Luca Pavolini 
Condirettore 

GloacchiiM Marmilo 
Direttore responsabile 

Editrice S.p-A. « l'Unità » 

Tipografia T.E.MI. 
Viale Fulvio Testi. 75 

30100 Milano 
Iscrizione al n. 3550 del Registro 

del Tribunale di Milano 
Iscrizione come giornale murale 
nel Registro del Tribunale di 
Milano numero 3599 del 4 1-1955 

DIREZIONE, REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Milano, Viale 
F. Testi, 75 - CAP 20100 - Telefoni 6.420.851-2-3-45 - Roma, v i» 
det Taurini. 19 - CAP 00185 - Tel. 455.0351 2-3-4 5 - 4.95.I2.51-M4-S 
ABBONAMENTO A SEI NUMERI: ITALIA anno L. 40 000. swiawUe 
21 000, trimestre 11.000 - ESTERO armo L. 59.000, aeroestn 30.900, 
trimestre 15.750 — Con L'UNITA' DEL LUNEDI*: ITALIA anno Uni 
46.500, semestre 24300. trimestre 13.800 — ESTERO anno L. 68.500. 
semestre 35.500. trimestre 18.300 — PUBBLICITÀ': Concessionaria 
esclusiva S.P.I. • Milano: via Manzoni. 37 - CAP X121 - Telefono 
652 801 • Roma: piazza San Lorenzo In Lucina, 38 - CAP 001W • 
Telef. 688.541-2-3-4 5 - TARIFFE (al mm, per colonna): Edizione del 
lunedi: COMMERCIALE: feriale L. 650; festivo L. 900 - AVVISI 
FINANZIARI. LEGALI E REDAZIONALI: L. 1.300 al m m . - N E 
CROLOGIE: Edizione nazionale L. 500 per parola • PARTECI
PAZIONI AL LUTTO: L. 350 per parola piti L. 300 diritto flavo. 
Versamento: Milano, Conto Corrente Postale 3/5531 - Roma, Conto 
Corrente Postale 1/29795 . Spedizione in abbonamento 

, . ! „ «vfU-,» LiJ«&ÌÙ,*ÌteAà\im±lt+S' -"" "J '*••"'• * '» • '••* ' * ' - - < i -^sJ- 11 . *V-JU3 \\" &uri&ftiA \.tV*..ti A«-..•»• .•. » ".. •- - • . *>.> 


